
- 17 -

Key words: Mollusca, Cypraeoidea, Bernaya, Taxonomy, “Rossi Quarry”, Eocene, NE Italy. 

RIASSUNTO
Vengono descritti Cypraeoidea eocenici appartenenti al genere Bernaya Jousseaume, 1884, provenienti dall’Eocene di “Cava 
Rossi” di Monte di Malo (Vicenza). Sono istituite due nuove sottospecie, Bernaya (Protocypraea) angystoma (Deshayes,1835) 
ssp. italica nov. ssp. e Bernaya (Bernaya) media (Deshayes, 1835) ssp. vicetina nov. ssp.
Viene altresì eseguita una revisione critica delle segnalazioni storiche in Italia riguardanti il genere Bernaya Jousseaume, 1884.

ABSTRACT
The genus Bernaya Jousseaume, 1884 (Mollusca, Cypraeoidea) from the Eocene of “Rossi Quarry” of Monte di Malo (Vicen-
za, NE Italy) and its distribution in Italy.
Two new subspecies of eocene cypraeoideans belonging to the genus Bernaya Jousseaume, 1884 from the Eocene of “Rossi Quar-
ry” of Monte di Malo (Vicenza, NE Italy) are here described as Bernaya (Protocypraea) angystoma (Deshayes,1835) ssp. italica 
subsp. nov., and Bernaya (Bernaya) media (Deshayes, 1835) ssp vicetina subsp. nov.
In addition, we carried out a critical review of historical citations in Italy regarding the genus Bernaya Jousseaume, 1884.
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INTRODUZIONE
I recenti rinvenimenti di Cypraeoidea nei livelli eocenici 
di “Cava Rossi” di Monte di Malo (Vicenza) hanno of-
ferto l’occasione per intraprendere studi approfonditi su 
alcuni generi appartenenti a questa superfamiglia (Chec-
chi, Zamberlan & Alberti 2012, 2013).
Il presente contributo prende in esame il genere Berna-
ya Jousseaume, 1884, incrementando il numero dei taxa 
presenti in questo sito con l’istituzione di due nuove sot-
tospecie: Bernaya (Protocypraea) angystoma (Deshaies, 
1835) ssp. italica nov. ssp. e Bernaya (Bernaya) media 
ssp. vicetina nov. ssp. 
Il genere Bernaya, istituito da Jousseaume nel 1884 
per la Cypraea media Deshayes, 1835, proveniente 
dal Bartoniano (Eocene) di Valmondois (Francia), è 
cosmopolita essendo segnalato con una sessantina di 
specie a partire dal Titoniano (Giurassico) fino all’O-
ligocene di Europa, Africa, Asia, India ed America 
(Wenz 1938-1944, Schilder & Schilder 1971, Groves 
1994a, 1994b).
Tra le numerose specie esistenti solo otto provengono dal 
territorio italiano:
•	 Bernaya gemmellaroi (Di Stefano, 1882), proveniente 

dal Titoniano (Giurassico) di Termini Imerese (Paler-
mo) (Schilder 1927),

•	 Bernaya (P.) apenninica Schilder, 1941, del Cenoma-
niano (Cretaceo) di Monti d’Ocre (L’Aquila) (Schilder 
1941),

•	 Bernaya (B.) vinassai Schilder 1932, proveniente 
dall’Eocene di San Giovanni Ilarione (Verona) (Schil-
der 1932a),

•	 Bernaya inflata hilarionis (De Gregorio, 1880), 
dal Monte Arzan (Verona) (Mellini & Quaggiotto 
1992),

•	 Bernaya (B.) postalensis (Oppenheim, 1896) dall’Eo-
cene di Monte Postale (Vicenza), (Schilder 1932b),

•	 Bernaya cfr. obesa Deshayes, 1835, da Brendola (Vi-
cenza) (Vinassa de Regny 1896),

•	 Bernaya sp. cfr. obesa Schilder,1932, proveniente 
dall’Oligocene del Monte Bastia di Montecchio Mag-
giore (Vicenza) (Schilder 1932c),

•	 Bernaya (B.) proflavicula (Sacco, 1894) dall’Oligoce-
ne di Soghe (Vicenza) (Accorsi Benini 1971).

Nel prosieguo del lavoro le segnalazioni riferite al 
territorio italiano verranno analizzate in modo cri-
tico.

INQUADRAMENTO GEOLOGICO
“Cava Rossi” è ubicata nel settore orientale dei monti 
Lessini, nel territorio di Monte di Malo (Vicenza) e più 
precisamente in località “Calcara” (vedere fig.1).
L’attività estrattiva ivi effettuata, finalizzata al recupero e 
al trattamento di materiali lapidei, ha messo in luce, nel 
tempo, una sezione stratigrafica dello spessore comples-
sivo di circa 70 metri, riportata dapprima in Beschin et 
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al. (1998) e successivamente in Beccaro (1999, 2003) e 
Beccaro et al. (2001).
I campioni del presente studio provengono da un livel-
lo vulcano-detritico più o meno grossolano, di colore 
grigio-verdastro, identificabile più precisamente con il 
2° livello affiorante nella posizione centrale della se-
zione (vedere fig. 2). L’analisi biostratigrafia condotta 
sul nannoplancton calcareo ad opera di Beccaro (1999, 
2003) e Beccaro et al. (2001) ha attribuito all’Ypresia-
no superiore gli orizzonti vulcano-detritici contenenti 
pteropodi, mentre le soprastanti brecce calcaree conte-
nenti blocchi di arenaria vulcanoclastica grigia, inter-
pretati come depositi di debris flow, sono probabilmente 
da ascriversi al Luteziano basale.
In conseguenza di ciò e, in attesa di ulteriori analisi, la da-

tazione cronostratigrafica del livello dal quale proviene il 
materiale paleontologico oggetto del presente studio, vie-
ne in questa sede mantenuta approssimata e comunque 
compresa in un intervallo cronologico tra l’Ypresiano 
superiore ed il Luteziano basale.

MATERIALE
Gli esemplari esaminati sono conservati presso il Museo 
Civico “G. Zannato” di Montecchio Maggiore, Vicenza 
(acronimo: MCZ). Nel testo si farà riferimento ai seguen-
ti parametri biometrici espressi in mm: L = lunghezza, 
W = larghezza, H = altezza.

PARTE SISTEMATICA
In merito alla collocazione sopragenerica si è segui-
ta l’impostazione proposta da Schilder & Schilder 
(1971:24), mentre per la parte generica e sottogeneri-
ca si è seguita l’impostazione proposta da Jousseaume 
(1884:88), Schilder (1927:88-89, 1939:176-177).

Clade Litthorinimorpha Pchelintsev, 1963
Superfamiglia Cypraeoidea Rafinesque, 1815

Famiglia Cypraeidae Rafinesque, 1815
Sottofamiglia Bernayinae Schilder, 1927

Tribù Bernayini Schilder, 1927

Genere Bernaya Jousseaume, 1884

Recentemente Darragh (2011:3) propone la sinoni-
mia del genere Bernaya Jousseaume, 1884 con il gene-
re Cypraeorbis Conrad, 1865 (“Bernaya, type species 
Cypraea media Deshayes, 1835, was based on a species 
from Valmondois in the Paris Basin, Sables Moyens, Bar-
tonian (late Eocene). The differences between Cypraeor-
bis and Bernaya are very slight. [...] A well-developed 
groove adjacent to the terminal ridge runs down into the 
fossula. This groove is partly obstructed by a columel-

lar tooth, which merges with the 
terminal ridge. [...] As there are 
no significant distinguishing fe-
atures between the two genera, 
it seems appropriate to syno-
nymise Bernaya with Cypraeor-
bis”) non ravvisando differenze 
sostanziali tra i due generi.
A nostro avviso il genere Ber-
naya differisce dal genere 
Cypraeorbis non solo per avere 
l’incavo adiacente alla “spon-
da terminale” (terminal ridge) 
“ostruito” da un dente columel-
lare che si fonde con la “sponda 

Fig. 1 - Ubicazione della località fossilifera di “Cava Rossi” (•) / Location 
of the fossiliferous locality at “Rossi quarry” (•).

Fig. 2 - Gli strati vulcanodetritici di “Cava 
Rossi” con indicazione del livello conte-
nente molluschi / The volcanic debris la-
yers of “Rossi quarry” with indication of 
the level containing mollusks.
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terminale” stessa, ma anche per la presenza di una base 
meno piatta, margini meno spigolosi e denti maggior-
mente allungati.

Sottogenere Protocypraea Schilder, 1927

Specie tipo: Eocypraea orbignyana Vredenburg, 1920, 
per designazione originale, Cretaceo superiore (Turo-
niano - Santoniano), Trichinopoly Group, Kullygoody, 

India meridionale
(fide Schilder & Schilder 1971:26)

	
Bernaya (P.) angystoma (Deshayes, 1835)

ssp. italica nov. ssp.
T.1, ff. 1a-f, 2a-e

Materiale: due esemplari:
olotipo: MCZ 4312 - I.G. 366841, tav.1, fig.1a-b-c-d-e-f 
(dimensioni: L = 41,2 W = 27 H = 24,3),
paratipo: MCZ 4313 - I.G. 366842, tav.1, fig.2a-b-c-d-e 
(dimensioni: L = 44,5 W = 28,8 H = 24,4).
Località tipo: “Cava Rossi”, Monte di Malo (Vicenza, 
Italia).
Livello tipo: Ypresiano superiore - Luteziano basale.
Origine del nome: italicus, a, um (lat.), con riferimento 
alla nazione di rinvenimento degli esemplari.

Descrizione: conchiglia di medie dimensioni (L=40-
45mm circa) ovale-piriforme, allungata anteriormente, 
con profilo enflato ed estremità rostrate. Il guscio, relati-
vamente compatto nella zona ventrale ma sottile e liscio 
nel dorso, presenta spira prominente sul lato sinistro del 
canale posteriore, inglobata dal callo spirale e delimitata 
da una lieve fossetta semicircolare. La base è convessa 
con margini generalmente arrotondati nella mezzeria: il 
destro risulta leggermente calloso con tendenza a diveni-
re anteriormente spigoloso, mentre il sinistro risulta più 
arrotondato, posteriormente leggermente calloso ed ante-
riormente sensibilmente spigoloso.
L’apertura leggermente laterale a forma di S, piuttosto 
stretta e parallela, posteriormente incurvata verso sinistra 
ed anteriormente leggermente allargata, lascia intravve-
dere il peristoma. I canali anteriore e posteriore sono ben 
delimitati, stretti e molto profondi; il canale anteriore è 
quasi tubiforme.
Il labbro columellare porta 25 denti. La denticolazione 
inizia anteriormente con un primo dente ben separato, 
molto inclinato, che si allunga fino ad unirsi e fondersi 
con la sponda terminale (terminal ridge) proseguendo 
poi con 3 grossi denti, ancora inclinati e spaziati, allun-
gati verso la fossula. Successivamente i denti divengono 
sensibilmente più piccoli, maggiormente allungati sia 
sulla base che sul peristoma, fitti ed orizzontali mentre 
in prossimità del canale posteriore ritornano nuovamente 
inclinati e meno allungati, fino a divenire obsoleti.
Similmente al labbro columellare, il labbro destro 
consta di 25 denti, anteriormente fortemente inclinati 
ed allungati per divenire, nella mezzeria del labbro, 

molto brevi e limitati all’apertura; proseguono poi 
verso il posteriore sempre più obsoleti.
Entrambi i bordi dei labbri anteriormente si rastremano, si 
piegano ad arco diventando esternamente quasi spigolosi 
mentre internamente, verso l’apertura, si sprofondano for-
mando una concavità ellissoidale caratteristica, unitamen-
te al primo dente columellare, del genere Bernaya.
La fossula auriforme è liscia, larga e concava, a profi-
lo interno fortemente arcuato ed anteriormente indenta-
to (incavo nella zona anteriore del profilo interno). La 
sponda terminale (terminal ridge) delimita un incavo ben 
sviluppato, attraversato dal primo dente columellare ben 
separato dagli altri e fortemente inclinato (quasi a 45 gra-
di). Quest’ultimo si estende fino a raggiungere la sponda 
terminale (terminal ridge) fondendosi con essa e con il 
bordo anteriore della fossula.

Osservazioni
Bernaya (Protocypraea) angystoma istituita da Deshayes 
(1835:723, tav. 95, fig. 39-40) su due esemplari prove-
nienti dal Luteziano di Chaumont-en-Vexin (Francia) 
(vedere fig.3), risulta a tutt’oggi molto rara. Infatti, le po-
che successive segnalazioni si devono a Glibert (1933) 
per l’Eocene medio di Nil-Saint-Vincent (Belgio), a Do-
lin & Dolin (1983) per l’Eocene di Gan (Francia) e, du-
bitativamente, a Del Carmen Perrilliat et al. (2003) per 
l’Eocene medio del Chiapas (Messico).

Gli esemplari del presente lavoro, anche se leggermente 
più piccoli (L=40-45mm rispetto ai 47mm dell’olotipo 
di Bernaya (P.) angystoma conservato presso l’Univer-
sità Claude Bernard di Lione - Francia nr.EM32370 coll. 
Deshayes), sono abbastanza compatibili con la descri-
zione e la raffigurazione data da Deshayes nel 1835 ma 
si differenziano per essere meno enflati, per l’apertura 
posteriormente molto meno angusta, meno piegata, an-
teriormente visibilmente più allargata; per avere margini 
anteriormente meno “flangiati”, denti columellari meno 
regolari e meno delimitati alla zona dell’apertura. Infatti 
in Bernaya (P.) angystoma (Deshayes, 1835) italica nov. 
ssp. i denti columellari sono maggiormente allungati sia 
sopra la base verso il peristoma che verso la fossula e 

Fig. 3 - Bernaya (Protocypraea) angystoma (Deshayes, 1835), OLOTIPO, 
dimensioni: L=47 mm, W=31 mm. Da Deshayes 1835 tav. 95 fig. 39-40.
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risultano, inoltre, meno regolari nella loro spaziatura. I 
caratteri qui considerati sono a nostro avviso sufficienti 
per l’istituzione di una nuova sottospecie.
Bernaya (P.) angystoma (Deshayes, 1835) italica nov. 
ssp. si accosta maggiormente a B. media angystoma Do-
lin & Dolin, 1983 (vedere fig. 4) differenziandosene, tut-

tavia, per la zona anteriore più allungata, denti columel-
lari maggiormente estesi sulla base ma, soprattutto, per i 
denti anteriori maggiormente ingrossati.
L’esemplare di Bernaya (Protocypraea) cfr. angystoma 
descritto da Del Carmen Perrilliat et al. (2003), di di-
mensioni simili (L=40.5mm) ma più globoso, risulta mal 
conservato tanto da non poter operare un confronto.
Infine il ritrovamento di Bernaya (P.) angystoma (Desha-
yes, 1835) nell’Ypresiano superiore - Luteziano basale 
di “Cava Rossi” (Vicenza), anche se con caratteristiche 
leggermente diverse dall’olotipo, tali da poterne istituire 
la sottospecie B. (P.) angystoma (Deshayes, 1835) italica 
nov. ssp., rappresenta la prima segnalazione della specie 
per l’Italia.

Sottogenere Bernaya Jousseaume,1884

Specie tipo Cypraea media Deshayes,
1835 per designazione originale,

Eocene medio-superiore (Bartoniano), Valmondois, 
Val d’Oise (nord ovest di Parigi), Francia.
Sintipo collezione Deshayes nr. EM32369 

presso l’Università Claude Bernard di Lione (Francia).

Bernaya (B.) media (Deshayes, 1835)
ssp. vicetina nov. ssp.

T.2, ff. 1a-f, 2a-e

Materiale: due esemplari: 
olotipo: MCZ 4314 - I.G.366843, tav.2, fig.1a-b-c-d-e-f 
(dimensioni: L = 34,4 W = 23,6 H = 21,3),
paratipo: MCZ 4315 - I.G.366844, tav.2, fig.2a-b-c-d-e 
(dimensioni: L = 45 W = 32,2 H = 27,4).
Località tipo: “Cava Rossi”, Monte di Malo (Vicenza, 
Italia).
Livello tipo: Ypresiano superiore - Luteziano basale.
Origine del nome: vicetinus, a, um (lat.), con riferimen-
to alla provincia di rinvenimento degli esemplari.

Descrizione: conchiglia di medie dimensioni (L=34-
45mm) ovale-globosa a profilo enflato-gibboso ed estre-
mità moderatamente pronunciate. Il guscio abbastanza 
calloso nella zona ventrale, sottile e liscio nel dorso, 
presenta spira prominente sul lato sinistro del canale po-
steriore, inglobata dal callo spirale e delimitata da una 
fossetta semicircolare. La base è convessa con margini 
generalmente arrotondati: il destro risulta leggermen-
te calloso ed anteriormente tende a divenire spigoloso 
mentre il sinistro risulta più arrotondato, anteriormente 
anch’esso spigoloso.
L’apertura quasi rettilinea e poco laterale, risulta abba-
stanza stretta, solo posteriormente lievemente incurvata 
verso sinistra; questa si allarga gradatamente fino a di-
venire anteriormente allargata lasciando ben vedere il 
peristoma. I canali, anteriore e posteriore, sono ben deli-
mitati, stretti e molto profondi; il canale anteriore è quasi 
tubiforme.
La dentatura nell’insieme appare breve e abbastanza re-
golare su entrambi i lati, leggermente obsoleta nella parte 
posteriore.
Il labbro columellare porta 21 denti, anteriormente costi-
tuito da un primo dente ben separato, molto inclinato ed 
allungato fino ad unirsi e fondersi con la sponda termina-
le (terminal ridge). E’ seguito dagli altri denti di maggio-
re dimensione, leggermente inclinati, che gradatamente 
diminuiscono sia nell’inclinazione che in dimensione e 
spaziatura, per divenire abbastanza limitati all’apertura; 
nella parte posteriore ritornano inclinati e quasi obsoleti.
Similmente al labbro columellare, il labbro destro consta 
di 21 denti. Anteriormente i primi 5-6 denti sono forte-
mente inclinati ed allungati, per poi divenire nella mez-
zeria brevi e limitati all’apertura; proseguono poi verso il 
posteriore divenendo sempre più obsoleti.
Anteriormente entrambi i bordi esterni dei labbri si ra-
stremano e si piegano ad arco divenendo più spigolosi 
mentre, internamente, i labbri formano una cavità quasi 
semicircolare caratteristica, unitamente al primo dente 
columellare, del genere Bernaya.
La fossula auriforme è liscia, larga e concava; il suo pro-
filo interno è formato da un ampio arco, anteriormente 
indentato (incavo nella parte anteriore del profilo inter-
no). La sponda terminale (terminal ridge) è delimitata da 
un incavo abbastanza sviluppato che risulta attraversa-
to dal primo dente columellare ben separato dagli altri, 
fortemente inclinato (quasi a 45 gradi). Quest’ultimo si 
estende fino a raggiungere la sponda terminale (terminal 
ridge) fondendosi con essa e con il bordo anteriore della 
fossula.

Osservazioni
Deshayes (1835:723 tav.95, fig. 37-38) descrive ed istitu-
isce la specie Bernaya (Bernaya) media su un esemplare 
proveniente dal Bartoniano di Valmondois, Francia (ve-
dere fig. 5) ed in un secondo tempo, a seguito di nuovi 
ritrovamenti, Deshayes (1865:561 tav.106, fig.2-3) inte-
gra la descrizione figurando un nuovo esemplare di B. 
(B.) media proveniente dal Bartoniano di Chaumont-en-

Fig. 4 - Bernaya media angystoma
Dolin&Dolin, 1983, dimensioni: 
L=38,8 mm, W=25,4 mm.
Da Dolin&Dolin 1983 pag.15 
fig. 2b.
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Vexin, Francia (vedere fig. 6), di maggiori dimensioni, 
più maturo e maggiormente sferico.
A tutt’oggi poche risultano le successive segnalazioni 
che si devono a Cossmann (1903) per il Bartoniano di 
Auvers-sur-Oise (Francia), ed a Del Carmen Perrilliat 
et al. (2003) per l’Eocene medio del Ciapas (Messico).

Gli esemplari del presente lavoro sono generalmente 
compatibili con le descrizioni e raffigurazioni date da 
Deshayes nel 1835 e 1865 di Bernaya (B.) media (sintipo 
nr. EM32369 e nr. EM 30545 conservati presso l’Univer-
sità Claude Bernard di Lione - Francia). Tuttavia si no-
tano differenze principalmente nei denti anteriori meno 
delimitati alla zona dell’apertura. Infatti in Bernaya (B.) 
media (Deshayes, 1835) vicetina nov. ssp. i denti colu-
mellari anteriori sono maggiormente allungati verso la 
fossula e maggiormente separati dal primo dente colu-
mellare mentre i primi denti anteriori del labbro destro 
risultano più allungati. I caratteri qui considerati sono, a 
nostro avviso, sufficienti per l’istituzione di una nuova 
sottospecie.
Gli esemplari di Bernaya (Bernaya) media chiapasensis 
descritti da Del Carmen Perrilliat et al. (2003) se pur 
con dimensioni simili (L=36 e 39mm), risultano poco 
conservati per poter effettuare un valido confronto.
Infine il ritrovamento di Bernaya (B.) media (Deshayes, 
1835) nell’Ypresiano superiore - Luteziano basale di 
“Cava Rossi” (Vicenza), sia pur con caratteristiche leg-
germente diverse dal sintipo, tali da poterne istituire la 

sottospecie B. (B.) media (Deshayes, 1835) vicetina nov. 
ssp., rappresenta la prima segnalazione per l’Italia della 
specie.

PRESENZA DEL GENERE Bernaya Jousseaume, 
1884 NEL TERRITORIO ITALINANO
La scoperta di esemplari appartenenti al genere Berna-
ya Jousseaume, 1884, in perfetto stato di conservazione, 
provenienti da “Cava Rossi” (Vicenza - Italia), ci ha for-
nito l’opportunità di analizzare la presenza di questo ge-
nere che nel territorio italiano è segnalato con otto specie, 
qui di seguito prese in esame:

1.	 Bernaya gemmellaroi (Di Stefano, 1882).
	S childer (1927:88 n°180) e Schilder & Schilder 

(1971:26) attribuiscono al genere Bernaya Jousseau-
me, 1884, la Cypraea gemmellaroi Di Stefano, 1882 
(vedere fig. 7), proveniente dal Titoniano (Giurassi-
co) di Termini Imerese (Palermo). Lo stesso Schilder 
(1927:88 n°180) ammette che l’attribuzione è sta-
ta fondata sulla somiglianza della vista dorsale con 
Bernaya (P.) orbygnana (Vredenburg, 1920). Inol-
tre, ci trova in accordo la considerazione di Groves 
(1994b:33) circa l’importanza rappresentata da questa 
specie che, con C. tithonica Di Stefano, 1882 (attual-
mente attribuita al genere Palaeocypraea Schilder, 
1928), risulta essere una delle sole due specie giuras-
siche attualmente conosciute.

È da dire che il confronto diretto con l’esemplare segna-
lato da Di Stefano, 1882, non è stato possibile a causa 
dell’impossibilità di reperire il campione nelle collezioni 
del Museo G. Gemmellaro dell’Università di Palermo, 
pesantemente danneggiate a seguito della seconda guerra 
mondiale.

Pertanto il raffronto è stato effettuato sulla raffigurazione 
dell’esemplare operata dallo stesso Di Stefano (1882:75) 
(vedere fig. 7) ove si nota che la zona ventrale anteriore 
è conservata a livello di modello interno e l’area della 
fossula è occlusa da matrice.
Tali lacune non permettono, a nostro avviso, una sicura 
classificazione generica.
Tuttavia del tutto inaspettato è stato il rinvenimento pres-
so il Museo di Scienze della Terra del Dipartimento di 

Fig. 5 - Cypraea media Deshayes, 1835, SINTIPO, dimensioni: L=37 mm, 
W=25 mm. Da Deshayes 1835 tav. 95 fig. 37-38.

Fig. 6 - Cypraea media Deshayes, 1865, dimensioni: L=61 mm, W=45 
mm. Da Deshayes 1865 tav. 106 fig. 37-38. 

Fig. 7 - Cypraea gemmellaroi Di Stefano, 1882, dim.: L=25 mm, W=22 
mm. Da Di Stefano 1882 pag. 75 tav. IV fig. 3a, 3b. 
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Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell’U-
niversità di Catania, di ulteriori esemplari di Cypraea 
gemmellaroi Di Stefano, 1882, collezione Viglino nr. 
186vi0950 (vedere fig. 8) e di Cypraea tithonica Di Ste-
fano, 1882, collezione Viglino nr. 186vi0949 (attualmen-
te attribuita al genere Palaeocypraea Schilder, 1928), 
provenienti dal Titoniano (Giurassico) di Capri (Napoli).

L’esemplare di Cypraea gemmellaroi Di Stefano, 1882 
(nr. 186vi0950) è di piccole dimensioni (1cm circa), 
globoso ed enflato, con estremità anteriore pronunciata 
e posteriore troncata. La zona ventrale è piatta con mar-
gini netti ma arrotondati. Presenta un’apertura rettilinea 
centrale, leggermente spostata a sinistra ed ostruita dalla 
matrice inglobante; la dentatura è regolare su ambo i lati 
con denti forti e molto corti mentre la zona della fossula 
non risulta visibile.
Tra le caratteristiche che la differenziano da Bernaya 
riscontriamo la mancanza del peculiare incavo semi-
sferico nella zona ventrale anteriore che unitamente 
all’impossibilità di verificare la zona della fossula non 
permettono una sicura assegnazione generica dell’e-
semplare.

2.	 Bernaya (P.) apenninica Schilder, 1941.
	S childer (1941:79,117) istituisce Bernaya (P.) apen-

ninica su un esemplare proveniente dal Cenomania-
no (Cretaceo) di Monti d’Ocre (L’Aquila) conser-
vato al Museo di Torino: “Torso aus dem Cenoman 
der Monti d’Ocre: 31.5 mm, sehr schlecht erhalten, 
aber (im Gegensätze zu den 2 anderen Formen die-
ser alten Schichten) offen-sichtlich zu Bernaya bezw. 
Protocypraea gehörend”. La segnalazione è successi-
vamente ripresa da Schilder & Schilder (1971:26) 
mentre Groves (1994b:34) chiarisce che l’esemplare 
non è mai stato raffigurato.

L’autore non ha precisato il numero di catalogo, quindi 
non è stato possibile rintracciare l’esemplare descritto da 
Schilder (1941) ma lo stesso precisa che l’esemplare è 
mal conservato e quindi è da considerarsi dubbia la sua 
attribuzione.

3.	 Bernaya (B.) vinassai Schilder, 1932.
	S childer (1932a:259) istituisce Bernaya (B.) vinas-

sai (vedere fig. 9, collezione Schilder SMF 3400) su 
un esemplare in cattivo stato di conservazione pro-
veniente dall’Eocene di San Giovanni Ilarione (Ve-

rona). Successivamente Fehse (2000:7) lo colloca 
come sottospecie Bernaya (B.) malandaini vinassai 
Schilder, 1932.

Recentemente il ritrovamento di un ulteriore esem-
plare in ottimo stato di conservazione proveniente da 
“Cava Albanello” di Nogarole (Vicenza) ha permesso 
a Dolin & Pacaud (2009:287) di chiarirne la posizione 
sistematica e quindi di istituire il nuovo genere Proto-
ponda.

4.	 Bernaya inflata hilarionis (De Gregorio, 1880).
	S childer & Schilder (1971:69) e successivamente 

Quaggiotto & Mellini (2008:46) attribuiscono al ge-
nere Sphaerocypraea Schilder, 1927 la Cypraea (Lu-
ponia) inflata var. hilarionis De Gregorio, 1880 del 
Luteziano di San Giovanni Ilarione (Verona) (vedere 
fig. 10) mentre Dolin & Dolin (1983:18) la collocano 
in sinonimia con Bernaya media angystoma (Desha-
yes, 1835). Infine Mellini & Quaggiotto (1992:86) 
segnalano un nuovo esemplare di Bernaya inflata hi-
larionis (De Gregorio, 1880), proveniente dal Monte 
Arzan (Verona) (vedere fig. 11).

Entrambi gli esemplari presentano apertura laterale, 
canale anteriore e posteriore poco profondo ma sfor-
tunatamente mancano dell’estremità anteriore (fossula 
compresa), parte fortemente caratterizzante per una 
sicura classificazione. Tuttavia, più verosimilmen-
te, dalla forma del canale posteriore e dalla posizio-

Fig. 8 - Cypraea gemmellaroi 
Di Stefano, 1882, dimensioni: 
L=10 mm circa. Esemplare nr. 
186vi0950. 

Fig. 9 - Bernaya (B.) 
malandaini vinassai 
Schilder, 1932
dimensioni: L=31,2 mm, 
W=21,7 mm.
Da Fehse 2000 pag.7.

Fig. 10 - Cypraea (Luponia) inflata 
var. hilarionis De Gregorio, 1880 
dimensioni: L=35 mm, W=17 mm. 
Da De Gregorio 1880 tav. VI fig. 10. 

Fig. 11 - Bernaya inflata hilarionis 
(De Gregorio, 1880) dimensioni 
non precisate. Da Mellini & Quag-
giotto 1992 pag. 86.
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ne maggiormente laterale dell’apertura, i campioni in 
questione sono da riferirsi al genere Luponovula Sac-
co, 1894.

5.	 Bernaya (B.) postalensis (Oppenheim, 1896).
	S childer (1932b) attribuisce al genere Bernaya Jous-

seaume,1884, l’esemplare di Ovula (Gisortia) posta-
lensis Oppenheim, 1896, (vedere fig. 12) proveniente 
dall’Eocene di Monte Postale (Vicenza), senza forni-
re motivazioni in merito. Tale attribuzione è segui-
ta da Malaroda (1954:60) e Schilder & Schilder 
(1971:26) mentre per Dolin & Pacaud (2009:300) 
viene considerato nomen dubium.

La collezione Oppenheim è conservata presso il Museum 
für Naturkunde di Berlino (Germania) e parzialmente 
anche alla Hebrew University of Jerusalem (Israele) ma 
non è stato possibile rintracciare l’esemplare descritto da 
Oppenheim.
Nonostante ciò, considerate le dimensioni (95 x 80 mm) 
di un esemplare giovanile ed il non perfetto stato di 
conservazione dell’esemplare mancante proprio dell’e-
stremità anteriore (fossula compresa), ci sembra più ra-
zionale seguire l’osservazione di Dolin & Pacaud, 2009 
(nomen dubium) o quantomeno, viste le sue dimensioni, 
riposizionare questo taxon nel genere Gisortia Jousseau-
me, 1884.

6.	 Bernaya cfr. obesa Deshayes, 1835.
	 Vinassa de Regny (1896:193) scrive “Cypraea cfr. 

obesa Deshayes, 1865. Da Brendola (Vicenza) pro-
viene un esemplare in modello, che offre somiglianze 
assai notevoli con questa forma dell’Eocene superio-
re parigino; non posso però dare come sicuro questo 
riferimento a causa dello stato di conservazione”; at-
tualmente la segnalazione di Vinassa de Regny non ha 
più avuto seguito.

La collezione Vinassa de Regny dovrebbe essere conser-
vata presso il Museo di Storia Naturale dell’Università di 
Pisa, ma i bombardamenti della seconda guerra mondia-
le hanno determinato la perdita dei cataloghi originali e 
gran parte del materiale non è ancora stato ricatalogato. 
Pertanto, allo stato attuale, l’esemplare descritto da Vi-
nassa de Regny non risulta presente nel nuovo catalogo 

informatizzato del Museo e di conseguenza non è stato 
possibile eseguire un esame del campione. 
Tuttavia l’osservazione fatta da Vinassa de Regny nel de-
finire e confermare dubbia anche la stessa attribuzione da 
lui operata poiché eseguita su un modello interno ci trova 
totalmente in accordo.

7.	 Bernaya sp. cfr. obesa Schilder,1932.
	S childer (1932c:17) segnala per il Monte Ba-

stia di Montecchio Maggiore (Vicenza): “Ber-
naya sp. cf. obesa: un esemplare mal conservato 
47x31x29mm ovale rigonfio, M.[=Margo] senza 
margine, E.[=Extremitates] debolmente marginata, 
Sp.[=Spira] poco sporgente da una piccola fosset-
ta poco ricoperta dal callo, B.[=Basis] convessa, 
A.[=Apertura] poco ampia leggermente ricurva, 
Cp.[=Canalis postrior] profondo, Pd.[=Plica, Dens 
dexter] rozze e brevissime, Ps.[=Plica, Dens sinister] 
poco più lunghe, Ea.[=Apertura anterior], Pt.[=Plica 
terminalis], F.[=Fossula] ecc. rotti (Mus. Berlino).

L’esemplare sopra descritto (e non figurato) risulta lacu-
noso nell’estremità anteriore, “plica terminale” e la fos-
sula, parti fortemente caratterizzanti per una sicura clas-
sificazione a livello di genere.

8.	 Bernaya (B.) proflavicula (Sacco, 1894).
	 Accorsi Benini (1971:243) segnala Bernaya (B.) pro-

flavicula (Sacco, 1894) proveniente dal Rupeliano 
(Oligocene) di Soghe (Vicenza) (vedere fig.13).

Non è stato possibile vedere l’esemplare, conservato 
all’Istituto di Geologia dell’Università di Ferrara, causa 
inagibilità della zona museale dovuta al recente terre-
moto.

Comunque, in base alla raffigurazione fornita da Ac-
corsi Benini, l’esemplare presenta spira visibile dovuta 
alla non perfetta conservazione dell’esemplare, ridotta 
zona ventrale anteriore incavata e, soprattutto, una forte 
sponda terminale (terminal ridge) non raggiunta da alcun 
dente columellare, caratteristica tipizzante per il genere 
Bernaya Jousseaume, 1884.
Quindi è più opportuno attribuire l’esemplare ai generi 
Proadusta Sacco, 1894 o Cypraeorbis Conrad, 1865.

Osservazioni: le sopradescritte specie attribuite al ge-
nere Bernaya Jousseaume, 1884 per il territorio italiano, 
sono fondate su esemplari molto spesso non in perfette 
condizioni, perciò di dubbia interpretazione e sono da 

Fig. 12 - Ovula (Gisortia) postalensis Oppenheim, 1896, dimensioni: L=95 
mm, W=80 mm. Da Oppenheim 1896 tav. XVI fig.1,1a.

Fig. 13 - Bernaya (B.) proflavicula Accorsi Benini, 1971, dimensioni: 
L=20 mm, W=14 mm. Da Accorsi Benini 1971 tav. 3 fig.10, 10a.
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considerarsi nomina dubia o per alcune forse nomina 
oblita.
In ogni caso non sono attribuibili con certezza al genere 
Bernaya Jousseaume, 1884.

CONCLUSIONI
Il ritrovamento di due nuove sottospecie, precisamente 
Bernaya (Protocypraea) angystoma (Deshayes,1835) 
italica nov. ssp. e Bernaya (Bernaya) media (Deshayes, 
1835) vicetina nov. ssp., in perfetto stato di conservazio-
ne, provenienti dall’Ypresiano superiore - Luteziano ba-
sale di “Cava Rossi”, ci permette di ampliare l’areale di 
distribuzione di queste specie anche all’Italia. Inoltre l’a-
nalisi eseguita sulle segnalazioni precedenti al presente 
lavoro, ci consente di validare per la prima volta in modo 
certo ed inequivocabile la presenza del genere Bernaya 
Jousseaume, 1884 sul territorio italiano.
Infine la “scoperta” di nuovi esemplari di Cypraea gem-
mellaroi Di Stefano, 1882 e di Cypraea tithonica Di Ste-
fano, 1882, appartenenti alla collezione Viglino conser-
vati nel Museo di Scienze della Terra del Dipartimento di 
Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell’Uni-
versità di Catania, meriterebbero una descrizione e rap-
presentazione più completa, data la loro importanza.
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Fig. 14 - Tavola 1
1a-b-c-d-e-f	 Bernaya (Protocypraea) angystoma (Deshayes, 1835) italica nov. ssp., OLOTIPO / HOLOTYPE MCZ 4312 - I.G. 366841, dimensioni/ 

dimension: L = 41.2, W = 27, H = 24.3.
2a-b-c-d-e	 Bernaya (Protocypraea) angystoma (Deshayes, 1835) italica nov. ssp., PARATIPO / PARATYPE MCZ 4313 - I.G. 366842, dimensioni/ 

dimension: L = 44.5, W = 28.8, H = 24.4.
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Fig. 15 - Tavola 2
1a-b-c-d-e-f	 Bernaya (Bernaya) media (Deshayes, 1835) vicetina nov. ssp., OLOTIPO / HOLOTYPE MCZ 4314 - I.G. 366843, dimensioni/ dimension: 

L = 34.4, W = 23.6, H = 21.3.
2a-b-c-d-e	 Bernaya (Bernaya) media (Deshayes, 1865) vicetina nov. ssp., PARATIPO / PARATYPE MCZ 4315 - I.G. 366844, dimensioni/ dimension: 

L = 45, W = 32.2, H = 27.4.
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